REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

PROVINCIALE SCIENTIFICO DELLE RISERVE E DEL PATRIMONIO

NATURALE PRESSO LA PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

(Approvato con deliberazione n. 69 del 25.03.1996 del Consiglio Provinciale)

Art. 1

VALIDITÀ DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento entra in vigore alla data di esecutività dell’atto deli-berativo del Consiglio Provinciale, con il quale è stato approvato.

Art. 2

ISTITUZIONE C.P.S.

A norma dell’art. 37 della L.R. 9/8/88, n. 14 e successive modifiche ed inte-grazioni, è istituito presso la Provincia Regionale di Messina il Consiglio Provinciale Scientifico delle Riserve e del Patrimonio Naturale, di seguito de-nominato C.P.S.

Art. 3

COMPOSIZIONE

Ai sensi del predetto art. 37 della L.R. n. 14/88 e successive modifiche ed integrazioni, il C.P.S. presso la Provincia Regionale di Messina è composto:

1) dal Presidente della Provincia Regionale di Messina 

o Assessore delegato:



presidente

2)
dall’Assessore Provinciale al Territorio, Ambiente
e Area Metropolitana:



componente

3)
dal Soprintendente ai Beni Culturali e Ambientali 
o suo delegato:
”
4)
dal Capo dell’ispettorato Ripartimentale delle Foreste 
o suo delegato:
”
da sei docenti universitari, esperti in materia di gestione

degli ambienti naturali, designati dalle Università della

Isola:

5) un botanico:
”
6) uno zoologo:
”
7) un geologo o vulcanologo:
”
8) un giurista:
”
9) un economista:
”
10) un agronomo:
”
e da tre esperti scelti fra quelli designati dalle sezioni provinciali di Ita-lia Nostra;

W.W.F. - Fondo Mondiale per la Natura;

C.A.I. - Club Alpino Italiano; Legambiente;

L.I.P.U. - Lega Italiana per la Protezione degli Uccelli;

G.R.E. - Gruppi di Ricerca Ecologica ed Ente Fauna Siciliana.

Le funzioni di segretario sono svolte da un dirigente amministrativo del ruolo organico della Provincia Regionale di Messina.

Art. 4

MEMBRI AGGIUNTI

Oltre ai componenti di cui al precedente art.3, partecipano ai lavori del C.P.S. i dirigenti di settori e di servizio preposti, nonché i direttori delle riserve indi-cati secondo l’Ordine del Giorno.

Al fine di un proficuo raccordo tra i comuni sul cui territorio ricadono le aree protette e il C.P.S., possono partecipare ai lavori dello stesso Organo membri congiuntamente designati dai comuni interessati da ogni singola area protet-ta. Il loro numero non deve essere superiore all’unità per ciascuna area di riserva.

I membri aggiunti non hanno diritto di voto; vengono invitati a partecipare alle riunioni del C.P.S. ed hanno facoltà di intervento e proposta in seno alle stesse.

Art. 5

COMPITI DEL SEGRETARIO

Il Segretario del C.P.S., nominato con apposito Ordine di Servizio da parte del Presidente della Provincia avvalendosi del personale in organico nel ser-vizio relativo al Patrimonio Naturale e Riserve, svolge i seguenti compiti:

1) dirama gli avvisi di convocazione su richiesta del Presidente;

2) assiste alle riunioni, ne redige apposito verbale e lo sottoscrive, avendo cura di farlo sottoscrivere al Presidente e ai componenti, se ciò viene espressamente richiesto;

3) tiene il registro delle presenze;

4) istruisce le proposte di deliberazione relative alla corresponsione  dei gettoni di presenza ai componenti ed è responsabile del procedi-mento amministrativo.

Art. 6

FORMAZIONE DELL’ ORDINE DEL GIORNO

L’Ordine del Giorno, sentito il dirigente del settore preposto, è fissato dal Presidente che dispone la convocazione. Ogni componente ha facoltà di pro-porre argomenti da inserire all’Ordine del Giorno.

Art. 7

MODALITÀ DI CONVOCAZIONE

Dietro espressa richiesta del Presidente, il segretario provvede a diramare l’avviso di convocazione ai componenti a mezzo di lettera raccomandata o fax, da recapitarsi almeno cinque giorni prima della data fissata per la riunio-ne, a cui, nel caso di invio per fax, seguirà l’invio della convocazione per posta ordinaria.

Nell’avviso di convocazione dovrà essere indicato l’Ordine del Giorno.

Le convocazioni urgenti vanno recapitate almeno 24 ore prima della data fissata per la riunione e possono essere effettuate a mezzo fax o telegramma. Alle stesse seguirà sempre l’invio della convocazione per posta ordinaria.

Il C.P.S. potrà, nel corso della propria attività, stabilire un calendario di riunioni che, se approvato a maggioranza dei componenti, costituirà con-vocazione effettiva previa comunicazione agli assenti.

Il C.P.S., su richiesta di almeno 1/3 dei componenti di legge, potrà auto-convocarsi. In tal caso la comunicazione della convocazione sarà diramata, con le modalità precedenti, solo ai componenti non firmatari della richiesta.

Art. 8

DURATA IN CARICA DEI COMPONENTI

A norma dell’art. 13 della L.R. n. 14/88 e successive modifiche ed integra-zioni, i componenti di legge del C.P.S. nominati durano in carica cinque anni e possono essere confermati una sola volta.

Art. 9

DECADENZA DEI COMPONENTI

Il componente di legge del C.P.S. nominato che senza giustificato motivo si assenti per tre sedute consecutive, decade automaticamente e, a cura del Pre-sidente, ne ha comunicazione per iscritto a mezzo raccomandata A.R., pres-so il proprio domicilio.

In caso di reiterate assenze, sia pure giustificate, il Presidente, sentito il C.P.S., può disporre la decadenza del componente.

Nel corso della seduta successiva, il Presidente dà comunicazione della sur-roga del componente decaduto.

Art. 10

VALIDITÀ DELLE RIUNIONI

Per la validità delle riunioni del C.P.S. è necessaria la presenza della metà più uno dei suoi componenti di legge.

Art. 11

INDENNITÀ

Ai componenti del C.P.S. di legge nominati viene corrisposto, per ogni seduta, ai sensi dell’art. l, comma 1, della L.R. 11 maggio 1993, n. 15, un compenso lordo pari al 75 per cento dei compensi corrisposti per le attività istituzionali ai membri del Consiglio Provinciale.

Al Presidente o suo delegato e all’Assessore Provinciale al ramo spetta il trat-tamento economico di trasferta o missione, secondo le normative di legge, qualora le riunioni dell’organo collegiale avvengano in territorio comunale diverso da quello in cui ha sede istituzionale la Provincia.

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, della L.R. 11 maggio 1993, n. 15, nessun com-penso spetta ai dipendenti dell’amministrazione regionale e di altri enti pub-blici della Regione per la partecipazione ad organismi collegiali i cui compiti rientrino nell’attività ordinaria ed istituzionale. Resta salvo quanto even-tualmente verrà stabilito con decreto del Presidente della Regione ai sensi dell’art. 1, comma 5, della L.R. n. 15/93, nonché quanto previsto dai contrat-ti di lavoro e dalle normative di legge e il trattamento di trasferta o missione qualora le riunioni dell’organo collegiale avvengano in territorio comunale diverso da quello in cui ha sede istituzionale la Provincia.

Al segretario non è dovuto alcun compenso, trattandosi, a norma dell’art. 37 della L.R. 14/88, di dirigente di servizio amministrativo del ruolo organico della Provincia, salvo quanto è riconosciuto per legge e/o dai contratti di lavoro e dal trattamento di trasferta o missione, qualora le riunioni del-l’organismo collegiale avvengano in territorio comunale diverso da quello in cui ha sede istituzionale la Provincia.

Nessun compenso aggiuntivo spetta ai dirigenti di settore, di servizio e ai direttori delle riserve che partecipano di diritto alle sedute del C.P.S., salvo quanto è riconosciuto per legge e/o dai contratti di lavoro e dal trattamento di trasferta o missione, qualora le riunioni dell’organismo collegiale avvengano in territorio comunale diverso da quello in cui ha sede istituzionale la Provincia.

Nessun compenso né liquidazioni di spese, richieste a qualsiasi titolo, spetta-no ai membri aggiunti del C.P.S. rappresentanti dei comuni in cui ricadono le singole aree protette.

I suddetti compensi verranno adeguati sulla base delle eventuali variazioni di legge senza ulteriore rideterminazione.

Art. 12

COMPITI ED ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DEL C.P.S.

Il C.P.S., a norma del succitato art. 37 della L.R. n. 14/88 e successive modi-fiche ed integrazioni, ha il compito di fornire alle strutture di gestione delle riserve ogni indicazione tecnica utile al conseguimento dei fini istituzionali delle aree medesime nonché di assicurare conoscenze scientifiche dei valori fondamentali delle aree protette.

In particolare il C.P.S.:

a) elabora il piano di sistemazione di ciascuna riserva, che dovrà essere conforme alle indicazioni contenute nel decreto istitutivo in armonia con gli indirizzi espressi dal Consiglio Regionale per la Protezione del Patrimonio Naturale (C.R.P.P.N.)

b) svolge, oltre ai compiti ad esso attribuiti dai decreti istitutivi delle riserve, qualsiasi altro compito ad esso affidato dal Consiglio Regionale per la Protezione del Patrimonio Naturale (C.R.P.P.N.);

c) predispone la relazione annuale sui problemi di tutela ambientale connessi alla gestione delle singole riserve;

d) promuove, d’intesa con gli Enti Locali e le Istituzioni scolastiche, iniziative dirette ad una più larga conoscenza dei valori naturalistici presenti nelle riserve o in altre aree ricadenti nell’ambito provin-ciale;

e) esprime, se richiesti, pareri su argomenti o proposte dell’Ammi-nistrazione.

Per meglio organizzare il lavoro di ricerca e/o di studio relativi ai compiti di legge, all’interno del C.P.S. possono essere costituite sottocommissioni spe-cialistiche, che si riuniranno formalmente nel rispetto della maggioranza dei componenti in esse nominati.

L’articolazione delle sottocommissioni è stabilita in funzione delle necessità di studio che saranno individuate e delle tematiche che si riterrà in dispensa-bile approfondire.

Le sottocommissioni dovranno essere formate da un numero di membri effet-tivi preventivamente determinato dal C.P.S. e saranno istituzionalizzate, per linea di ricerca e di attività, dallo stesso che ne disporrà la durata e i tempi di attuazione dei fini prefissati.

Ad ogni sottocommissione di studio individuata verrà affidato un preciso pro-gramma di lavoro ed un tempo entro il quale presentare i risultati dell’appro-fondimento. Per ogni programma di lavoro il C.P.S. dovrà preventivamente quantificare la spesa presuntiva occorrente che non potrà essere superata senza ulteriore esame e parere da parte del C.P.S. stesso. Per ogni programma di lavoro sarà inoltre fissato il numero massimo di riunioni che le sottocom-missioni potranno indire per l’espletamento del mandato assegnato dal C.P.S. Tutti i componenti del C.P.S. potranno partecipare ai lavori delle singole sottocommissioni, fermo restando che il compenso per le sedute autorizzate spetta ai componenti nei modi e nei termini di quanto stabilito al precedente art. 11.
A maggioranza qualificata dei componenti del C.P.S. o per esaurimento dei fini assegnati, le commissioni possono essere sciolte e/o modificate.

Ogni componente del C.P.S. ha la facoltà di proporre piani e programmi di lavoro e/o di ricerca che devono essere sottoposti, a cura della segreteria, alla valutazione del C.P.S. entro e non oltre trenta giorni dalla data di presenta-zione, da effettuarsi presso la Presidenza del C.P.S.. In caso di approvazione da parte del Consiglio Provinciale Scientifico, detti piani e/o programmi devono essere sottoposti alla valutazione dell’Amministrazione, che può attuarli anche con l’ausilio e l’impiego del personale provinciale dei servizi interessati per le parti di competenza e per le quali esistano all’interno della Provincia le professionalità e le qualifiche richieste.

Ogni proposta deve essere corredata dal preventivo di spesa occorrente e deve essere approvata a maggioranza dal Consiglio Provinciale Scientifico.

Art. 13

INDAGINI SUL TERRITORIO

Per i compiti di cui all’art. 12, i componenti designati dal C.P.S. ed auto-rizzati dal presidente possono effettuare sopralluoghi sul territorio provin-ciale al fine di condurvi ricerche ed indagini atte ad individuare e promuove-re interventi di tutela, fruibilità, conservazione e valorizzazione del patri-monio naturale, anche ai fini di assicurare un supporto tecnico per l’esercizio dei compiti di tutela ambientale demandati alle province dalle leggi vigenti.

Per lo svolgimento di detti lavori ai membri designati spetta il trattamento di trasferta o missione in misura uguale a quello fissato per i Consiglieri Pro-vinciali.

Art. 14

MODIFICA DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio Provinciale su sua iniziativa o su proposta della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Provinciale Scientifico.

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa riferi-mento alle leggi vigenti nonché all’Ordinamento per gli EE.LL. della Regio-ne Siciliana.
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